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REGOLAMENTO SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI
QUADRO NORMATIVO E PROFILI DI RESPONSABILITÁ

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico, il quale può essere chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se stessi. Sul personale gravano dunque, nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, responsabilità di tipo penale (ad es. per violazione delle norme anti-infortunistiche), civile e amministrativo o patrimoniale. Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D.Lgs 165/01). La responsabilità dei docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 2048 del codice civile: “In caso di danno cagionato da persone incapaci di intendere e di volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto” (2047). […] “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza”. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto” (2048). L’art. 29 comma 5 del CCNL 29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due particolari momenti della vita scolastica: “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”.
PREMESSO CHE:
· la Scuola ha l’obbligo della sorveglianza degli allievi per tutto il tempo in cui gli stessi sono ad essa affidati;
· l’attività di vigilanza viene svolta nel precipuo interesse degli alunni per assicurare agli stessi l’ambiente più idoneo allo svolgimento dell’attività didattica;
· la vigilanza coinvolge a diverso titolo il Dirigente Scolastico, i docenti interni ed esterni, il personale non docente e gli alunni in relazione al loro diverso grado di maturità;
· il presente regolamento intende fornire, in via preventiva, misure organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza, e a garantire che ogni alunno rispetti le finalità didattiche delle singole ore di lezione impartite;
· le misure organizzative concernenti la vigilanza degli alunni riguardano:
· l’entrata nell’edificio fino all’uscita dallo stesso per tutto il tempo della permanenza;
· i cambi d’ora delle lezioni con spostamento autonomo degli alunni da un’aula all’altra;
· le attività didattiche svolte nelle palestre e nei laboratori;
· gli intervalli;
· l’entrata posticipata - l’uscita anticipata - i ritardi
· l’assenza del docente ove non ne sia possibile la sostituzione;
· lo sciopero del personale;
· la procedura da adottare in caso di malore o infortunio dello/a alunno/ssa;
· l’evacuazione dall’Istituto
· le attività didattiche, educative, formative svolte fuori della sede scolastica
CON IL PRESENTE REGOLAMENTO SI ADOTTANO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:
ART. 1 ORARIO DELLE LEZIONI
L’orario delle lezioni viene formulato e pubblicato, all’inizio di ogni anno scolastico, dal Dirigente Scolastico.
ART. 2 INGRESSO DEGI ALUNNI E SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA
Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti in servizio alla prima ora di lezione sono tenuti a trovarsi a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.
Durante l’entrata, l’uscita degli alunni dall’aula e l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il docente, assegnato alla classe in quella scansione temporale.
L’obbligo di vigilanza sugli alunni comprende tutte le attività svolte in orario curriculare, nonché le attività extracurriculari interne ed esterne alla scuola organizzate dall’Istituto e regolamentate dal Dirigente Scolastico con apposite circolari attuative.
Durante le ore di lezione ogni docente vigila sugli alunni della propria classe ed interviene tempestivamente ove siano messi in atto comportamenti non conformi alle finalità didattiche delle singole ore di lezione, ovvero sanzionabili ai sensi del vigente Regolamento di disciplina.
È vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa venir meno né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. In caso di comportamenti di rilevanza disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro di classe e, per comportamenti particolarmente gravi, avvisare il Responsabile di Plesso al termine dell’ora di lezione.

I collaboratori scolastici esercitano la sorveglianza negli spazi loro affidati; il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica, debba assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dall’aula deve incaricare un collaboratore scolastico di sorvegliare gli alunni sino al suo ritorno. Durante le lezioni non è consentito agli alunni allontanarsi dall’aula. Il docente può autorizzare l’uscita dalla stessa di un solo alunno per volta, per breve tempo (alcuni minuti) tranne eccezioni autorizzate dal docente stesso. Qualora l’assenza si dovesse prolungare senza autorizzazione, il docente avviserà il collaboratore scolastico in servizio nella zona di competenza e/o l’Ufficio di Presidenza, i quali provvederanno ad accertare la presenza delL’/a e il suo rientro in aula.
Nel caso in cui la presenza di alcuni alunni fosse richiesta fuori dall’aula (attività con un altro insegnante, corsi di italiano per stranieri, sportelli di recupero, sportello d’ascolto, ecc..) l’allontanamento degli alunni dall’aula deve essere annotato sul registro di classe.
Il personale docente e non docente deve evitare che gli alunni sostino senza autorizzazione nei corridoi durante lo svolgimento dell’attività didattica.
I collaboratori scolastici segnaleranno immediatamente all'Ufficio di Presidenza, ovvero al Responsabile della vigilanza nella succursale, ogni eventuale comportamento scorretto o pregiudizievole per l'incolumità degli alunni stessi.
Esperti /docenti esterni con contratti di collaborazione occasionale
Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe persone in qualità di esperti a supporto dell’attività didattica, chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente Scolastico.
Gli esperti permarranno nei locali scolastici per il tempo necessario all’espletamento dell’atttività programmata. In ogni caso, la completa responsabilità didattica e la vigilanza sulla classe resta del docente in servizio nell’ora. Pertanto, nel caso di intervento in classe di esperti, l’insegnante è tenuto a restare in aula e affiancare l’esperto per la durata dell’intervento.
Per i docenti esterni con contratti di collaborazione occasionale si ribadisce la responsabilità ai sensi dell’art. 2048 c.c.
Docenti di sostegno/Educatori ed assistenti alla persona
Gli insegnanti di sostegno e gli educatori cui sono affidati, dentro e fuori dell’aula, alunni con disabilità impossibilitati ad autoregolarsi, sono responsabili della loro vigilanza per tutto il tempo in cui gli alunni sono loro affidati.
ART. 3 CAMBI DELL’ORA DI LEZIONE
I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul personale non docente la sorveglianza ai piani e nei reparti. I docenti sono dunque inviatati a non stazionare nei corridoi, o in altri luoghi durante il cambio dell’ora se hanno lezione.
Tuttavia, al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio dell'ora di lezione, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a sorvegliare costantemente la propria zona di servizio, compresi i bagni del piano ed il cortile, e a favorire in maniera tempestiva lo stesso cambio.
Ciascun docente che, al cambio dell’ora, accoglie gli alunni in aula è tenuto a verificarne la presenza e a registrarne l’eventuale ritardo.
I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni, devono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi.
In caso di ritardo o di assenza dei docenti, e nel caso in cui una classe restasse temporaneamente senza insegnante, i collaboratori scolastici sono tenuti a sorvegliare gli alunni dandone, nel contempo, avviso all’Ufficio di Presidenza ovvero al Responsabile della vigilanza nella succursale.
ART. 4 INTERVALLO/ RICREAZIONE
· La vigilanza sugli alunni durante l’intervallo - ricreazione è effettuata dai Docenti impegnati nelle classi nella terza ora di lezione. I collaboratori scolastici durante gli intervalli sono tenuti a presidiare costantemente la propria zona di servizio, compresi i bagni del piano di competenza.
· Se la ricreazione si svolge nei luoghi comuni (es. cortile, corridoio, ecc..) il docente dovrà avere cura che nessun alunno sosti in alula.

In quest’ultima ipotesi la vigilanza deve essere sempre esercitata dagli insegnanti, supportati, compatibilmente con le risorse umane, dai Collaboratori Scolastici. 

ART. 5 MENSA

Durante il servizio mensa, i Docenti in orario si occuperanno della vigilanza e non possono assentarsi per espletare altri compiti.

Scuola dell’Infanzia.
Durante la mensa le insegnanti di ciascuna sezione saranno presenti contemporaneamente al fine di raddoppiare la vigilanza in un contesto più complesso, onde evitare ogni pericolo per i bambini.

Per lo stesso motivo i Collaboratori Scolastici presenti effettueranno anch’essi la vigilanza sui bambini e aiuteranno, ove richiesto, le Insegnanti nell’igiene e nella pulizia personale dei bambini.
Scuola Primaria a tempo pieno
Durante la mensa sarà compito dell’insegnante di classe vigilare sulla classe, onde evitare pericolo per gli alunni. La stessa verrà assistita dai Collaboratori Scolastici presenti che effettueranno anch’essi la vigilanza sui bambini e aiuteranno, ove richiesto, le Insegnanti nell’igiene e nella pulizia personale degli studenti.

Scuola Infanzia e Primaria 

Per quanto riguarda, poi, la distribuzione di diete speciali per soggetti affetti da allergia o intolleranza alimentare, es. celiachia o malattie metaboliche appare utile fornire alcune indicazioni circa i comportamenti da seguire:
Preparazione e distribuzione delle diete speciali:

• gli alimenti destinati alla dieta devono essere mantenuti separati da tutti gli altri previsti per comporre il menù base;

• ogni vivanda costituente la dieta va riposta in appositi contenitori i quali vanno collocati su vassoio personalizzato recante il nome del bambino;

• il personale scolastico deve lavarsi accuratamente le mani, qualora abbia manipolato altri alimenti;

• il bambino deve essere servito sempre per primo: è bene che la distribuzione per le classi avvenga inizialmente a partire dai soggetti con dieta speciale e prosegua successivamente per gli altri commensali;

• particolare attenzione dovrà essere posta in occasione di particolari eventi (feste di fine anno, compleanni, recite natalizie, ecc… ).

Sorveglianza e vigilanza durante la consumazione del pasto:
In particolare, l’insegnante:

a. deve sedere a fianco del bambino per effettuare il controllo visivo;

b. laddove aiuti il bambino destinatario di dieta speciale a tagliare la carne o a porzionare/sbucciare la frutta, dovrà preventivamente lavarsi le mani nel caso abbia consumato pane/sfarinati con glutine;

c. dovrà avere cura che gli alunni vicini al compagno celiaco spezzino il pane sul lato opposto, nonché controllare che pezzetti di pane o biscotti non finiscano nel piatto o nel bicchiere del bambino con dieta speciale. Ove necessario bisognerà sostituire il piatto/bicchiere e pulire accuratamente la tavola;

d. dovrà impedire lo scambio di posate tra alunni e l’assaggio di pietanze diverse dalla propria, nonchè la cessione di caramelle, dolcetti, merende.

e. dovrà suggerire alla famiglia di tenere in classe crackers o grissini monoporzione senza glutine, utili in caso di necessità a sostituire il cibo contaminato da farinacei;

Poiché durante la somministrazione dei pasti si verificano rotazioni di turni dei docenti,si stabilisce che la Docente responsabile della procedura di assistenza al bambino celiaco durante il pasto è sempre quella del primo turno, in sua assenza provvederà la docente del secondo turno, in assenza di entrambe, responsabile della procedura sarà un Collaboratore Scolastico individuato nel plesso.
ART 6 SOMMINISTRAZIONE FARMACI AGLI ALUNNI

La richiesta di somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere formalizzata per iscritto dai Genitori degli alunni o dagli esercenti la potestà Genitoriale e corredata da certificazione medica. Il Dirigente Scolastico, e nei plessi diversi dalla sede centrale l’Addetto alla Vigilanza, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, individua:

· Il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci;

· Concede, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici, durante l’orario scolastico, ai Genitori degli alunni o ai loro delegati per la somministrazione dei farmaci.

· Verifica la disponibilità degli operatori scolastici, in servizio, a garantire la continuità della somministrazione dei farmaci.

ART.7 TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE DELLE LEZIONI
I docenti dell’ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula e che tale operazione di abbandono del locale si svolga con rigoroso ordine. Ogni docente può e deve intervenire nei riguardi di tutti gli alunni, anche di quelli non propri, in particolar modo nel caso in cui manchi il docente di quella classe, per arginare e/o segnalare comportamenti a rischio, o comunque non consoni all’istituzione scolastica.

Al fine di assistere l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle attività, si dispone che alle porte di uscita dell’edificio sia presente un Collaboratore Scolastico con il compito di prestare la dovuta sorveglianza nel passaggio degli alunni.
ART. 8 VIGILANZA ALLA PORTA DI INGRESSO E CANCELLI

I Collaboratori Scolastici addetti alla porta devono provvedere a chiudere gli accessi degli edifici scolastici all’orario di inizio delle attività didattiche.

La porta d’ingresso non dovrà mai essere lasciata incustodita o aperta.

I cancelli, se con apertura elettrica, andranno chiusi tassativamente entro e non oltre le ore 9.00, orario massimo di tolleranza per gli alunni della scuola dell’Infanzia.
Maggiore tolleranza si avrà per i bambini di anni tre.
ART. 9 ENTRATE/USCITE FUORI ORARIO / MODIFICA DELL’ORARIO DELLE LEZIONI/ AMMISSIONE DEI RITARDI ENTRATE/USCITE FUORI ORARIO
L’entrata posticipata dell’alunno può essere concessa dietro richiesta scritta sul libretto personale dal genitore o da chi ne fa le veci. La richiesta deve essere valutata dal DS o da un suo delegato, ovvero dal Responsabile della vigilanza nel plesso, che accerteranno l’autenticità della firma; il Docente in servizio in aula, poi, provvederà all’annotazione dell’orario di ingresso del ragazzo ritardatario sul registro di classe. L’uscita anticipata, per gli alunni di scuola secondaria, può essere concessa dietro richiesta scritta sul libretto personale dal genitore o da chi ne fa le veci. La richiesta, deve essere valutata dal DS o da un suo delegato, ovvero dal Responsabile della vigilanza nel plesso, che accerteranno l’autenticità della firma; il Docente in servizio in aula provvederà all’annotazione dell’orario di uscita nel registro di classe.
Non è consentito in alcun caso allo/a alunno/a uscire dall’Istituto prima del termine delle lezioni se non prelevato dal genitore, o da chi ne fa le veci.
Nel caso di malessere che non richieda l’attivazione della procedura di soccorso, verrà avvisata la famiglia dell’alunno, il quale potrà lasciare l’Istituto solo se prelevato dal genitore o da chi ne fa le veci.
Ammissione dei ritardi
L’ammissione alle lezioni  con un ritardo superiore ai cinque minuti potrà essere effettuata all’inizio dell’ora successiva, previa autorizzazione del Dirigente scolastico o di un suo delegato, ovvero del Responsabile della vigilanza nel plesso, i quali valuteranno le ragioni del ritardo. Per tutti i ritardi dovrà essere presentata giustificazione entro il giorno successivo. Gli alunni in ritardo saranno vigilati dai Collaboratori Scolastici.
Permessi permanenti per entrate ed uscite anticipate

I genitori degli alunni che abbiano necessità di un permesso permanente di entrata posticipata o di uscita anticipata devono, previa presentazione della documentazione necessaria, farne richiesta all’Ufficio di Presidenza. Il permesso di uscita anticipata potrà essere rilasciato a condizione che a prelevare i ragazzi da scuola siano essi stessi o un loro delegato.
Tale autorizzazione permanente deve essere annotata sul libretto dell’alunno e sul registro di classe.
Uscita autonoma dei minorenni (scuola secondaria di I grado)

Per quanto concerne l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle attività didattiche giornaliere si richiama quanto espressamente prescritto dall’articolo 19-bis della legge n. 172/2017 (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici):

1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.

2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche.
ART. 10 ASSENZA DEL DOCENTE OVE NON NE SIA POSSIBILE LA SOSTITUZIONE
In caso di assenza del docente, ove non ne sia possibile la sostituzione, gli alunni, divisi in gruppi, verranno assegnati ad altre classi, al fine di garantire comunque la vigilanza su di essi.
Nel caso di assenza programmata degli insegnanti si potrà procedere, nella scuola secondaria, previa comunicazione almeno un giorno prima alle famiglie, a licenziare le classi prima del termine ordinario delle lezioni.
ART. 11 SCIOPERO / ASSEMBLEE SINDACALI DEL PERSONALE
In caso di sciopero del personale della scuola, che non assicuri il regolare svolgimento delle lezioni, le famiglie verranno avvertite con congruo anticipo con circolare del Dirigente Scolastico della possibilità che la scuola non assicuri il servizio ovvero che non lo assicuri in modo regolare.
Il personale Docente e i Collaboratori Scolastici in servizio sono tenuti alla vigilanza e alla sorveglianza sugli alunni presenti a scuola. In caso di assemblea sindacale le famiglie saranno tempestivamente avvisate e gli alunni inizieranno o termineranno le lezioni a seconda dell'orario fissato dai sindacati per l’assemblea.
Qualora non risultasse possibile garantire la vigilanza sugli alunni, questi potranno essere congedati da scuola, previa comunicazione alle famiglie.
ART. 12 PROCEDURA DA ATTIVARE IN CASO DI MALORE/INFORTUNIO
In caso di malore sopraggiunto o infortunio, il Docente presente in aula/laboratorio/palestra
· richiederà l’intervento dell’addetto al primo soccorso presente;
· provvederà ad avvisare l’Ufficio di Presidenza, ovvero il Responsabile della vigilanza nel plesso, che, valutata la situazione, avviserà la famiglia del ragazzo e, se del caso, inoltrerà richiesta di intervento urgente dei servizi sanitari d’emergenza (118);
· L’insegnante presente, ai fini della procedura assicurativa, redigerà l’apposito modulo da consegnare tempestivamente in Segreteria.
In caso di attività esposte a rischio specifico, il personale è tenuto a prendere tutte le precauzioni possibili per ridurre al minimo i fattori di rischio.
Qualora l’alunno debba essere trasportato al Pronto Soccorso in ambulanza e i genitori non siano ancora arrivati o siano irreperibili, L’alunno dovrà essere accompagnato da un collaboratore scolastico. È necessario redigere la dichiarazione anche nel caso di incidenti lievi o episodi incerti.
ART. 13 VIGILANZA IN CASO DI EVACUAZIONE DALL’ISTITUTO La regolamentazione sulla vigilanza in caso di evacuazione dall’Istituto è assorbita e disciplinata dal relativo Piano di evacuazione. Si rimanda, pertanto, alle disposizioni del Piano di evacuazione in vigore.
Si precisa che in ciascuna aula dell’Istituto sono affisse le “Norme di comportamento in caso di evacuazione” alle quali docenti e alunni devono attenersi. È buona norma che il docente coordinatore dedichi una o più unità didattiche volte a istruire i ragazzi sulle buone pratiche da seguire in presenza di eventi calamitosi.
ART. 14 VIGILANZA  DURANTE GLI SPOSTAMENTI DALL’AULA ALLA PALESTRA E LABORATORI
Gli alunni che si recano in Palestra o nei laboratori o in altri ambienti per attività alternativa, devono essere accompagnati all’andata e al ritorno dai Docenti che fanno uso di quei locali.
Il Docente che fruisce dei laboratori dovrà firmare l’apposito registro.
La sorveglianza nella palestra è affidata all’Insegnante di Educazione Motoria. 
ART. 15 RESPONSABILITÀ DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ATA
La vigilanza nelle palestre o negli spazi ove si svolge l’attività motoria è affidata al docente dell’ora di lezione, ovvero ai docenti delle classi che si rechino contemporaneamente nella stessa palestra.
Il docente, durante lo svolgimento delle lezioni di Educazione Motoria, deve assicurare idonea vigilanza sugli alunni ed osservare le norme generali sulla vigilanza di cui al presente Regolamento.
Nel corso delle lezioni ogni insegnante è responsabile del corretto uso degli attrezzi e del riordino e della custodia del materiale utilizzato al termine della lezione.
Il docente in servizio segnalerà tempestivamente alla Presidenza, compilando e sottoscrivendo l’apposito modulo di denuncia d’infortunio, tutti gli incidenti anche di minor gravità che si dovessero verificare nel corso dell’attività sportiva.
L’eventuale infortunio, del quale l’insegnante non si avveda al momento dell’accaduto, deve essere denunciato verbalmente all’insegnante entro la fine della lezione o al massimo entro la fine delle lezioni della stessa giornata in cui è avvenuto l’infortunio.
Gli alunni, durante le lezioni di Educazione Fisica, non possono allontanarsi dal luogo dove ha svolgimento l’attività senza l’autorizzazione dell’insegnante.
ART. 16 COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
A tutti gli alunni è fatto obbligo di osservare un comportamento consono al contesto scolastico, improntato al senso di responsabilità, all’autocontrollo e alla disciplina.
ART.17 DANNEGGIAMENTI
I danni alle attrezzature che si dovessero verificare, anche soltanto per usura e normale uso, vanno tempestivamente segnalati dal docente in servizio all’Ufficio di Presidenza, in modo che si provveda alla riparazione o alla sostituzione. Nel caso di danneggiamento volontario alle strutture ed agli attrezzi il responsabile è tenuto al risarcimento del danno ovvero al ripristino; laddove non fosse possibile individuare il responsabile, eventuali danni o furti riscontrati al termine delle lezioni saranno addebitati all’intera classe, secondo quanto disposto nel vigente Regolamento di disciplina.
ART. 18 ACCESSO ED UTILIZZO DELLE AULE DI STRUMENTO MUSICALE
Le aule di strumento musicale sono una struttura dedicata prevalentemente alla formazione degli alunni che frequentano l’indirizzo di strumento musicale. Eventuali corsi e/o attività tenuti da docenti o esperti esterni e rivolti ad alunni e/o personale interno e/o esterno dovranno essere autorizzati dal Dirigente Scolastico. Non è consentito l’ingresso e l’utilizzo dell’aula a alunni e/o altro personale non specificamente autorizzato.
L’utilizzo dell’aula è regolato dall’orario predisposto all’inizio dell’anno scolastico e affisso sulla porta del locale stesso.
Il docente di strumento musicale consentirà l’accesso nel laboratorio agli alunni che devono svolgere l’ora di lezione in base all’orario predisposto.
Responsabilità del Docente e del Personale Ata
La vigilanza nelle aule di strumento musicale è affidata ai docenti di Educazione Musicale e di Strumento musicale. Durante le lezioni di musica d’insieme, tutti i docenti devono essere presenti e vigilare su tutti gli alunni.
I docenti, durante lo svolgimento delle lezioni, devono assicurare un’idonea vigilanza sugli alunni osservando le norme generali sulla vigilanza di cui al presente Regolamento.
Il docente in orario segnalerà tempestivamente alla Presidenza, mediante apposita dichiarazione/relazione sottoscritta, tutti gli incidenti, anche di minor gravità, evidenziandone tempi, ora e modalità.
Comportamento degli alunni
A tutti gli alunni è fatto obbligo di osservare un comportamento consono al proprio ruolo di alunno, mirato alla serietà, all’autocontrollo ed alla disciplina. Le attrezzature della scuola devono essere utilizzate secondo le norme di istruzione. Tutti coloro che li utilizzino sono responsabili del corretto uso degli stessi. Nel caso in cui uno alunno manipoli quanto non consentito, ovvero non si attenga alle modalità di lavoro indicate dal docente in servizio, questi adotterà le sanzioni disciplinari di sua competenza con annotazione sul registro di classe; eventuali provvedimenti disciplinari potranno essere irrogati ai sensi del Regolamento di disciplina vigente.
Danneggiamenti
Il docente in servizio che riscontri (o al quale vengano segnalati) danni o irregolare funzionamento delle apparecchiature o degli strumenti è tenuto a segnalarlo immediatamente all’Ufficio di Presidenza, in modo che si possa provvedere alla riparazione o alla sostituzione.
L’alunno è tenuto a verificare all’inizio della lezione l’integrità delle attrezzature e degli strumenti presenti e a segnalare eventuali guasti o rotture.
Ove, al termine della lezione, si riscontrino attrezzature, strumenti o arredi danneggiati per evidente negligenza delL’, l’importo della riparazione o dell’acquisto sarà ad esso addebitata. Laddove non sia possibile individuare il responsabile, eventuali danni saranno addebitati all’intera classe.
ART. 19 ACCESSO ED UTILIZZO DEI LABORATORI INFORMATICI E LINGUISTICO
Il Docente in orario ritira le chiavi del laboratorio all’inizio dell’ora e le riconsegna al termine dell’attività al Collaboratore Scolastico incaricato della loro custodia. L’accesso ai laboratori è consentita agli alunni solo in presenza del docente.
La custodia delle apparecchiature presenti nei laboratori informatici è affidata al docente Responsabile di laboratorio. Egli provvede, se in possesso di competenze, al regolare funzionamento delle apparecchiature, nonché alla configurazione del sistema operativo e all’aggiornamento dei programmi. Ai docenti è affidata la gestione didattica delle lezioni nei laboratori.
L’orario del laboratorio informatico viene predisposto ed affisso in ciascuno dei laboratori all’inizio dell’anno scolastico. 
ART. 20 RESPONSABILITÀ DEL DOCENTE E DEL PERSONALE ATA
La vigilanza nei laboratori di informatica e in quello linguistico è affidata al Docente dell’ora di lezione ovvero ai Docenti delle classi che si rechino contemporaneamente nel laboratorio.
I docenti, durante lo svolgimento delle lezioni in laboratorio, devono assicurare un’idonea vigilanza sugli alunni osservando le norme generali sulla vigilanza di cui al presente Regolamento.
Il docente è tenuto a segnalare eventuali malfunzionamenti o annotazioni ritenute utili al corretto funzionamento dei laboratori.
Nel corso delle lezioni nel laboratorio i Docenti non possono svolgere attività di interesse personale o altre incombenze che normalmente devono essere effettuate al di fuori dell’orario di servizio.
Il Docente consentirà l'accesso nei laboratori solo agli alunni che devono svolgere l’ora di lezione e durante l’ora stessa. Non è consentito agli alunni accedere ai laboratori al di fuori dell’orario di lezione se non specificamente autorizzati dalla Presidenza.
In nessun caso gli alunni possono essere lasciati nei laboratori informatici senza assistenza di un docente.
ART. 21 COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI E DEGLI UTENTI
A tutti gli alunni è fatto obbligo di osservare un comportamento consono alla propria figura professionale, mirato alla serietà, all’autocontrollo ed alla disciplina.
Nel caso in cui uno alunno non si attenga alle modalità di lavoro indicate dal docente in servizio, questi adotterà le sanzioni disciplinari di sua competenza con annotazione sul Registro di Classe; eventuali provvedimenti disciplinari potranno essere irrogati ai sensi del vigente Regolamento di disciplina.
Il docente che ha utilizzato il laboratorio dovrà avere cura che al termine delle attività il lo stesso sia lasciato in ordine.
E' fatto obbligo all’alunno di rispettare scrupolosamente le istruzioni del docente e di utilizzare correttamente le apparecchiature e i materiali didattici.
L’utilizzo delle risorse del web deve essere coerente con l’attività didattica.
É vietato agli utenti installare, modificare o cancellare i programmi software già installati; le installazioni vengono eseguite dal docente responsabile dei laboratori o dal personale tecnico.
Il docente è tenuto a vigilare sul corretto utilizzo di Internet da parte degli alunni. Pertanto, egli ha l’obbligo di ammonire gli alunni che effettuino accessi a siti privi di valenza didattica o di contenuto diseducativo, e laddove gli alunni persistano nel navigare sui predetti siti, ha l’obbligo di interrompere l’attività che prevede il collegamento a Internet. Ai sensi della vigente normativa è vietata l’installazione di programmi per i quali l’Istituto non dispone delle relative licenze. Per i programmi freeware i docenti devono richiedere al responsabile dei laboratori l’autorizzazione all’installazione. Questi, valutate le caratteristiche del programma ed i requisiti del sistema richiesti, si esprime per iscritto in merito alla possibilità di autorizzare l’installazione. Non è consentito utilizzare supporti rimovibili personali senza l’autorizzazione dei docenti; comunque ove alunni e docenti intendano utilizzare supporti rimovibili, prima dell’apertura dei file devono effettuare una scansione con il programma antivirus disponibile sulla macchina. In caso di difficoltà gli interessati possono richiedere l’aiuto del docente. L’inosservanza di tale norma può contribuire a diffondere virus sul PC e da quest’ultimo all’intera Rete. Pertanto, in caso di danni alle macchine e/o ai dati il responsabile dell’infezione subirà sanzione disciplinare. Gli utenti dei laboratori informatici devono conoscere la legislazione vigente civile e penale in tema informatico e telematico; pertanto essi si assumono la piena responsabilità delle proprie azioni nel caso di utilizzo di programmi software non autorizzati.
Ai sensi della normativa vigente nei laboratori è assolutamente vietato introdurre e/o consumare bevande ed alimenti di qualsiasi genere, modificare la configurazione di PC, riprodurre o copiare abusivamente i prodotti software installati, cancellare file, se non di proprietà esclusiva dell’utente, spostare apparecchiature e/o connessioni con le periferiche, rete ecc…
Art. 22 DANNEGGIAMENTI
Chiunque, alunni e docenti, riscontrino danni o irregolare funzionamento delle apparecchiature è tenuto a segnalarlo immediatamente al Responsabile del laboratorio in modo che si possa provvedere alla riparazione. L’alunno è tenuto a verificare all’inizio delle lezioni l’integrità delle attrezzature presenti. Se al termine della lezione si riscontrino danni alle attrezzature o agli arredi per evidente negligenza del ragazzo, l’importo della riparazione o dell’acquisto di una nuova attrezzatura sostitutiva verrà addebitato all’alunno assegnatario della postazione. Laddove non sia possibile individuare il responsabile, eventuali danni o furti riscontrati al termine delle lezioni saranno addebitati all’intera classe.
ART 23 VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
PREMESSA
Allo scopo di soddisfare esigenze formative di natura didattica, culturale, professionale, di socializzazione e di integrazione, l’Istituto delibera, in ciascun anno scolastico, di organizzare autonomamente viaggi d’istruzione, scambi culturali, visite guidate, uscite didattiche che rappresentino momenti significativi di apprendimento e di crescita dell’individuo e del gruppo.
Si tratta di attività integrative, a tutti gli effetti educative e didattiche, vissute in contesti ambientali diversi da quello consueto dell’Istituzione scolastica, che vanno considerate parte integrante dell’attività di formazione.
Valgono pertanto gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone, di autodisciplina individuale e collettiva, di osservanza delle regole che sono alla base dell’intero processo formativo.
· La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori.
· Il Dirigente Scolastico, provvede, di norma, ad affidare a ciascun Docente da dieci a quindici alunni, salvo eventuali deroghe che si rendessero necessarie.

· In presenza di viaggi all’estero o nelle grandi città può essere previsto un rafforzamento della vigilanza con un numero maggiore di accompagnatori. In ogni caso, quale sia il numero sia il dei ragazzi partecipanti all’attività è assicurata la presenza di non meno di tre soggetti accompagnatori.
· In presenza di uno o più alunni con disabilità grave viene designato un Docente accompagnatore, che si farà carico di vigilare fino ad un massimo di numero di due alunni .

· Qualora al viaggio fossero presenti alunni con disabilità media o lieve gli stessi potranno essere affidati ad uno dei Docenti della classe al quale sarà affidata la vigilanza di un numero di alunni non superiore alle dieci unità.

· La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche (spettacoli teatrali, cinematografici, sportivi, mostre, ecc…) è affidata con incarico del Dirigente Scolastico e costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio. 

· I Docenti accompagnatori svolgono attività di sorveglianza senza soluzione di continuità in considerazione della imprevedibilità de comportamento dei ragazzi.

· Spetta alle Insegnanti, prima delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi d’ istruzione impartire agli alunni chiare norme di sicurezza e di comportamento, in particolare per quanto attiene a regole semplici di educazione stradale.
· I Collaboratori Scolastici, quando richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, coadiuvano i Docenti nella vigilanza delle scolaresche durante le attività programmate dal Collegio dei Docenti e realizzate al di fuori dell’Istituto scolastico e delle sue pertinenze.
Il presente Regolamento è integrato ogni anno dalle disposizioni impartite dal Dirigente scolastico con apposite circolari interne, riguardati anche le medesime materie disciplinate dal presente provvedimento.
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